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Emigranti, attenti ! 
A Basilea, dove si dirige una forte 

corrente della nostra emigra-iione si ò 
[ondato un Gomitalo prò emigranti, per 
venire in aiuto a tanti disgraziati e per 
rimediare a molti inconveuienti di cui 
i, nostri lavoratori sono vittime, da parte 
qualche volta, anche dei loro stessi cou-
naxionuU. 

Ed in proposito riportiamo un avviso 
molto eloquente, pubblicata dallo stesso 
dipartimento di polizia in Basilea. 

« Operai guardatevi ; 
1. da coloro che nelle adiacenze/della 

stazione parlandovi in italiano vi esibi­
scono i loro servigi sia per guidarvi in 
città che all'osteria. 

2. da coloro che spacciandosi per ric­
chi credi vi fanno vedere del denaro e 
quindi vi domandano conto del vostro 
e vi consigliano di metterlo insieme al 
loro per maggior sicurezza. 

3. da coloro che dichiaratisi per vostri 
compagni di viaggio e fattisi consegnare 
il vostro denaro, Y avvolgono in carta o 
tela e quindi danno a voi stessi in cu­
stodia il pacchetto e, sotto un pretesto si 
allontanano da voi promettendovi di 
ritornare al momento della partenza; voi 
li aspetterete inutilmente e nel pacchetto 
troverete carta senza denaro. 

4. da chi dopo avervi invitato ad una 
gratuita refezione intavolano il giuoco 
delle carte ; voi guadagnerete nelle prime 
ma ricordatelo, alla fine voi sarete derih 
bati da gimcatori furbi e matricolati. 

f Basilea, nel gennaio, iOOSr,. 

GUERRIERO CONDANNATO. 
La Sessione ordinaria della Corte 

d'Assise di Napoli ha condannato Vin­
cenzo Guerriero, che lanciò sassi contro 
il treno reale, a 6 anni e 8 otto mesi di 
reclusione, a 800 lire di multa e a tre 
anni di sorveglianza speciale. 

Una sfida interessante' 
Da alcune settimane un certo Prohs, 

di Oloron, quaìifioantesi ingegnere idro­
logo, va pubblicando in gran numero di 
giornali anticlericali di Francia, di Na-
varra e del Belgio un'accusa d'inganno 
e mistifloazione a carico dei missionari 
di Lourdes ; egli vantasi di aver la prova 
in mano non esser l'acqua della sorgente 
della grotta che acqua del Gave, abil­
mente sottratta e subcondotta ; ed osa 
dichiararsi pronto a versare 40,000 lire a 
chi fosse. In grado di smentirlo. Il supe­
riore dei missionari di Lourdes per un 
bel pezzo lasciò che l'oscuro idrologo si 
scapricciasse, sperando che un giorno o 
l'altro la finirebbe; ma considerato che 
questi invece insolentiva vieppiù, ha 
preso la penna e gli scrisse la seguente 
•lettera che traduciamo dallaycritó/raiicaise: 

Signor Probs, 
Mi avete scritto, intorno all'acqua della 

grotta, una ventina di lettere ch'io lasciai 
senza risposta; avete pubblicato in diversi 
giornali della provincia e della capitale 
articoli molto aggressivi, ma non riusci­
ste a strapparmi una parola. Ora vengo 
a conoscere che in un certo campo si 
canta vittoria, e che d'altra parte non 
pochi,fedeli desiderano che si ditenda la 
causa dell'acqua della grotta; rompo per­
ciò il silenzio Voi affermate ancora 
ohe, rotta la tela metallica che trovasi al 
fondo della grotta, vi avete gettato della 
flucorecsina in tal quantità da colorire 
diecimila litri, e che invece l'acqua è 

uscita dalle cannelle limpida come prima 
dell'esperienza, segno, dite voi, che l'acqua 
non viene dalla gl'otta. La mia risposta 
sarà categorica : rinnovate l'esperienza, 
non davanti a due testimoni anonimi, sì 
invece alla presenza di mille e mille per­
sone, a giorno ed ora prestabiliti con an­
nunzio «ni vostri giornali. 

Io aprirò la graticola dì l'erro, voi in­
trodurrete la mano nel buco e getterete 
la llucorecsina che avrete portato: si 
vedrà allora se l'acqua dalle caunelle 
uscirà limpida o colorata... Vi coiioodo 
anche la contro-prova; voi nella vostra 
qualità di idrologo avrete scoperto che 
l'acqua è condotta per tubi dal Gave, e 
che la presa d' acqua trovasi nella stam­
peria del missionari... Orbene, andate 
quivi, gettate.uno o più gavitoli di flu- i 
oorecsina, poi correte alle cannelle e | 
state a vedere l'effetto. 

Accettate? Pongo una sola condizione|: 
ohe la prima esperienza venga fatta alle 
11 del mattino o alle 5 di sera, quando 
è minore il concorso dei pellegrini per 
bere l'acqua della grotta: quanto all'al­
tra, vi lascio la massima libertà. Avete 
lanciato una sfida di lire 40 mila. Non 
è cosa seria: la legge non permette sif­
fatte scommessa, ecco invece una condi­
zione più semplice : se la vostra espe­
rienza riesce, io mi obbligo a pubbli­
carla nel Journal de la grotte e negli 
Annales de Nolre Dame, e su gran cartel­
loni per sei mesi affissi alla grotta ; se 
non riesce, la pubblicherete voi su tutti 
quei giornali che hanno stampato i vo­
stri articoli; voi avete impegnato il vostro 
onore, e voglio sperare che non man­
cherete alla vostra parola. 

In attesa dì una vostra pronta risposta. 
i miei saluti. 

POINTIS 

Superiore dei missionari di Lomdes. 
Quanto a noi siamo certi che noppur 

uno dei giornali anticlericali pubblicherà 
questa lettera del reverendo Pointis. Ca­
lunniare, sì; ritrattare, no; ecco la poli­
tica degli anticlericali. 

Invasione d' acque e scoppi di gas. 
Martedì notte a Terni nello stabilimento 

Ferriera a causa del crollo di un rnuro 
le acque del canale invasero alcuni dei 
gazogeni che scoppiarouo. Si produsse 
l'incendio della tettoia che rovinò. Si 
deplorano due morti e 7 ferili gravemente. 

A grande stento sì mise a spegnere il 
fuoco e ad impedire 1' esplosione di altri 
gazogeni. 

per persuaderlo ad imprendere un'azione 
paciflcatrice, ha fatto rispondere che si 
trovava indisposto ». 
• Avete capito, operai ì II duce che si 
dà ammalato nel momento della mischia, 
e diserta il campo quando più grande è 
il pericolo.... dì esaere corbellato! Forse 
questo contegno lo ha appreso dai capi 
socialisti del Belgio — uso Waudervelde 
— ì quali mentre a Bruxelles gli scio­
peranti erano aUe prese con la forza pub­
blica, stavano tappati in casa e nelle can­
tine paghi d'averli ecoitati nelle loro 
focose concioni ! 

EA SOOMPAESA B' UNA. ISOEI 
ha. Dépèche Coloniale di Parigi, au-

nunzia che il ministro della marina ò 
stato informato della improvvisa scorn-
.parsa dell'isola Beruya situata nella parte 
meridionale del golfo del Messico. Non 
ne resta più alcuuatraocia. f giornali rì-
Sproducono un dispaccio da Buenos Ayres 
segnalante la distruzione completa della 
città di Bolivar in seguito a ciclone. 

L ' a t t iv i t à del Tesuvio. 
Si ha da Napoli che il Vesuvio attraversa 

un periodo dì sensibile risveglio. V attività 
del cratere principale si manifesta con 
eruzione di lava, proiettili e cenere. I 
rombi e ì boati si succedono dando orì­
gine allo sfaldamento delle scorie e delle 
ceneri ammassate nelle pareti interne del 
gran cratere. 

A titolo di amenità riproduciamo dal 
Giornale d'Italia quésto aneddoto sulle ge­
sta del principale iniziatore dello sciopero 
di Firenze : 

« L'on. Pescetti, che durante la gior­
nata d' oggi, ha avuto non poche dimo­
strazioni di sfiducia da parte degli scio­
peranti, non sa più come contenersi. Il 
deputato socialista non è fibra da fron­
teggiare una situazione e si lascia ormai 
condurre — anche se preso da qualche 
resipiscenza — dalla corrente più audace. 

Egli ha timore di perdere il prestigio 
(a Cui tanto tiene) fra le classi popolari, 
e da altro lato comincia a spaventarsi 
della piega che prendono le cose. 

Questa sera intanto il Pescetti non è 
uscito di casa, e agli assessori che vole­
vano conferire con lui in municipio, forse 

GRAVE RIBELLIONE 
Morti e fer i t i 

Lunedì alle ore 16 circa, a Candela, 
(Foggia), paese di tiOOO abitanti, 400 con­
tadini, non essendosi accordati coi pro­
prietari per la mercede giornaliera, si 
posero in isciopero, occupando gli sbocchi 
del paese ed impedendo colla fui'za ai 
contadini che volevano lavorare di re­
carsi alle jmasBerie. I carabinieri cerca­
rono di persuadere gli scioperanti a ri­
spettare la libertà di lavoro, ma i conta­
dini assalirono invece il brigadiere Centani 
Enrico, lo percossero con colpì dì bastone 
cagionandogli gravi ferite. Intervenne la 
forza, che fu accolta dai contadini con 
fitta sassaiuola. Parecchi militari rima­
sero feriti; un brigadiere ed un carabi­
niere furono disarmati della rivoltella e 
del moschetto. I soldati dovettero allora 
far fuoco. Furonvi 5 morti e 10 feriti. 
Mandaronsi subito sul posto la truppa e 
150 carabinieri. E' atteso un funzionario 
del ministero dell'interno per l'inchiesta. 
L'ordine e completamente ristabilito; 
l'autorità giudiziaria sta procedendo e fu 
eseguito l'arresto degli autori dell' ag­
gressione. 

Candela, dove avvennero i tristi fatti 
qui riferiti, è un comune della provìncia 
di Foggia, ai piedi deU'Appennino napo­
letano, nel circondario dì Boriuo, con 
6300 abitanti. E' sede di Pretura, ha uf­
ficio di Posta e Telegrafo ed una stazione 
di carabinieri. Si compone di un'agglo­
merazione di casa di contadini. 

N. d. R. 
ITotizle più pieoise, 

Ecco più precise notizie sulla rivolta 
dei contadini : 

A Candela da qualche giorno 6 scop­
piato un gravissimo sciopero di contadini, 
e quella Lega ha deliberato di impedire 
anche colla forza, qualsiasi lavoro. Sul 
posto venne inviato dai Prefetto un re­
parto di truppa e qualche funzionario. 
Ieri una pattuglia di carabinieri, compo­
sta dal brigadiere ed un milite, venne 
assalita da una folla di contadini e uo­
mini fuori dell'abitato in via S. Croce e 
malmenati. Ben presto il brig.adìera cadde 
a terra tramortito ed il milite, estratta la 
rivoltella, fece fuoco in aria per richia­
mare l'attenzione. Accorse sul posto la 
truppa, che venne accolta da fitta sas­
saiuola piovente dai t.'itti da ogni parte. 
Vennero fatto più volte le intimazioni, 
ma invano. Allora venne ordinato il fnoco 
e sedici furono colpiti. Cinque morti e 
Undici feriti. Venne arrestato il presidente 
lega, tal Magaldi. Il fermento in paese è 
spaventevole. Sul posto vennero inviati 
circa 300 soldati. 

Ecco a quali eccessi spingono i socia­
listi i poveri contadini! Li fanno fucilare, 
mentre essi, i capi, si tengono al sicuro. 

Fra doi operaris 
Eisenersf. 

N. — Non mi par ver ch'ai sei partid 
il nostri (;har Plovau — la so visite ce , 
tant ben ohe à fatt — mi par di viodilu 
e dì sintiln angeniò a pvedigià; e a ti no ? 

V. — Io saress stad conteut ciré sì foss 
fermat ctin nò culi magari un mes per 
istruìnns e i'anus del ben — io voress che 
ogni ann i uestris predis del Friul vi-
gnisin ci, magari taur il viaz, cusì vio-
daresnì mior lis fadiis che fasin, cun ce 
parouz che lavorio, cun ce int che sì 
giatìn, i nestris pericui del cuarp o del­
l' ani me. 

N. — Bravo, ca tabachin une prese'di 
chel greuzer, parco che olùi dacordo cui 
pìnsir. Astu sintud il l'ievan ce tant che 
la batud cuiutri lis tristeriìs de'socialisg 
che auge culi bau metude la grifo; co 
tant ca là batud parche si vuardìn dai 
lor discors o dai lor sfueàz. Nus à ditt 
poi ohe ì nestris parouz, pel lor e nostri 
ben, varesìn di scrivinus iu te casse dei 
Gatolics, che là staresiu rnior di Bachete 
e dì spirit. 

V. — Sicur, dntt ver, Ange i Catolics 
nus acetaresin volintir. No astu sintud 
l'altre sere il Presideut dì cà, cemut che 
con aliett e amor al favelave pai nestri 
ben? qnantuQge luì todesc e nò italianz? 
B a la ditt che al favelarà in altre union 
ingemò. 

N. — Mal che al discor in todesc e 
dugh non Iu capìsin. Se al foss il nastri.. 
Plevan inveze.... 

Y. — Non impuarte, ale dugh capìsin; 
un póc a la volte sì capis ahge il todesc ; 
e son di chei ohe Iu spieghiu. Insomélò 
rm gran ben ghataai in buine companie, 
sin dugh d 'un sol pensa; todescs e taliana 
saresin fur de lis tristis ocasions, in ale-
grie genoe là all'osterie a spindì bes ma-
lamentrì e a zuià fin tard. 

N. — Sì, si, ma e ul la biute a movi 
cerz ostinaz, a l 'ul il margel a laure 
ientvà di vigni ogni fleste alla societad 
oatoliche. Tu sas che vin di chei operarla 
furlans ohe nus ridìn daur e devant; e 
vin po' culi doi parons che a sintì no­
mina predis e catolics ur ven dolor di 
panze; nome a sintl il lor odor ur ven 
la tos. 

V. — Ce om dì poo coragio che tu sosl 
tu as paure subit come lis passeris. Sastu 
parcè che nus ridìn ? parco che son igno-
ranz lor e no san l'importance e il vantaz 
delis adunancis cristìanis. Lor e, lain ogni 
sorte di giornalaz, ange YÀsino, e san 
nome il mal, e ridìn pò come il muss 
cence savè il parcè. Che a lein inveze 
come nò il giornal catolic, par esempli 
il Crociato pizul e grand di Udin, e in 
poc timp capiràn che han tuart e a son 
fur dì strade. 

JV. ~ E cui paronz cemut si fasìal?..,., 
V. — Intant i paronz varesìn lor anzi 

di dà il bon esempli, lor di là alis con-
ferenziz de' oristianz e di nietisì nela casse 
catoliche e dì invida àuge i operaris. Se 
poi lor non vuelin e ur dui la panze, 
nò vin di fa come che l'à dit il Plevan ; 
vin di fa i galauzumìu e ì bong oristianz ; 
vin di fa il nestri dove; no vin di bada 
a ce che disin o a ce che fasin lor ; nò 
lavora e lor paianus, e dela nostre opi­
nion e del nestri pensa lor non son pa­
rouz; se lor vuelin sei protestanz magari 
0 chines, nò sariu inveze catolics francs, 
sincers e coragios. 

N. — Tu as reson, o capis simpri mior. 
K. — Siut ange oheste ; nela casse che 

sin notas cumò o pain dai 70 ai 80 solz 
al mes ; e tu as sintud inveze alla con­
ferenze che nela casse de' oristianz cato­
lics paiaresin nome 35 solz al mes, une 
metad, e ohe se si malln o giapin pae 
egual dela casse che sin cumò, Dungo 
staresin miei di anime e ange di taquìn, 
i guadagnaresin il viaz, pluì nus restaress 
di bevi la birre par strade. No isal chest 
un gran vantaz pai puar operari ? 



IL PieCOiO CROCIATO 

JV. — Sicur, e pur tang no Ja capìsin. 
paroeObB no vufllin capile, lò e tu dì chi 
indevant fevelln dar e spesa; a fuarce 
di di e torna a di, e vignaràn une vote 
cun nò. Intànt la prime fleste hai (intud 
ohe ne la sale 4e'odstlarjsi al sarànaetud 
il giornal càtolio di Udin, il Crociato; e 
latin a leilu par sintì lis novitàs d'Italie, 
tu vedaras ohe cun noaltrls vignaran 
altris, e così ogni fleste al crescerà il 
numar, qualchidun hai sintud ohe ai so-
cierà al Crociato catolic, e dopo lu pase-
ran a ]tì\, e iilore i gioi'nalas liberai e 
Booialisg e laràn a spass. 

V, — Goragio, dunge, stin all'erte, e la 
domenie mesedinsi, e il Signor al bene­
dirà la Destra intenzlon 9 il nestri lavor. 
Buine gnott, e a riviodiBi doman. 

N. — Buine gnott. 

Il notile linpag^o delle donne 

A.l)t)asso 1 tliranni. 
Un grarida meeting popolare tanevasi 

la sarà del 29 scorso in Parigi, via de la 
Barre, per protesta contro l'espulsione 
delle Suore di Montmarti'B. 

I l Bigtior Perrin, presidente del Comi­
tato dell'aalona liberale del distratto, pra-
seiitava all'assemblea la baronessa Reille, 
la quale rivolse la sua eloquente e com^ 
movente parola specialmente alle donne, 
cba vi erano in maggioranza. « Noi aia-
ino; diss' olla, nella condizione d'una fii-
raiglla dove la madre è gravemente in­
ferma. Già si ebbe ricorso a tutte le me« 
dioine, eppure la madre sta per morire; 
h allora che i figliuoli tentano 1' ultima 
risorsa della scienza, chiamando il più 
rinomato fra i medici. La grande inferma 
oggi 6 la Francia ; tutti gli empirici hanno 
pretéso gnarirla; i ciarlatani in questo 
mondo stanno per ucciderla.,.. 11 rnadloo 
che ha virtù di rendarle la salute, ò Dio; 
non si deve temere di proclamarlo, il 
medico ohe solo può salvar la Francia, 
è Dio». 

Queste parole suscitarono nell'assem-
blea 1 più, entusiaatici applausi. 

La baronesBa Belile continuò il fmo 
discorso, supplicando tutti i veri patriott) 
ad imitare 1 cattolici di Germania e dal 
Belgio 1 quali riusoirono vittoriosi collo 
spirito di abnegazione e di disciplina. 

L'assemblea fece alla coraggiosa e pia 
baronessa una vara ovazione. 

Con non minore nobiltà d'animo ed 
energia di accanto prendeva la parola, 
fra universali applausi, la signorina Ci-
biel. « E' un sacro dovere (essa disse) 
quello di rivendicare gli inviolabili diritti 
della famiglia. Iddio ci aiuterà noi donne 
cristiane, perchè il nostro scopo è solo 
di salvare l'anima dei nostri figli e di 
conservare la libertà più preziosa, la li­
bertà delle coscienza cristiano I « 

Un giovane oratore addita l'esosità del­
l'iniqua pretesa di chiudere la scuole 
ohe non costano nulla al bilancio, sul 
quale invece gravitano enormemente 
quelle che sono officine d'empietà e suc­
cursali della Massoneria. 

Il deputato Heilla, con nuove prove 
dimostra ohe la guerra alla aouolo libere 
è fatta unicamente per servilismo verso 
la Massoneria; poscia mette in evidenza 
i mali che nell'ordine morale, civile ed 
economico derivano dalla chiusura della 
scuola congragazloniste; e sfata la ridi­
cola invenzione del famoso miliardo delle 
Congregazioni. 

Parlarono ancora altri oratori; da ulti­
mo il marchese de Dlon, deputato bret­
tone, il quale dssorive brevemente la 
nobilissima resistenza dei suoi oompa-
triotti, e dichiara che l'opera nefasta 
della Massoneria cosmopolita minaccia la 
stessa esistenza del paeàa. n II grido che 
deva erompere dal petto di ogni francese, 
concliiude egli, e questo; Viva la libertà ! 
Abbasso i tiranni!» E tutta l'assemblea 
fece eco al grido della civiltà. 

lusoljiio iuvltatQ a pagare 
Lunedi ecorso a Portoferraio 1' u-

sclere è entrato nella cella di Musolino 
per notificargli le parcelle della spese 
giudiziarie del suo processo, che sono 
circa vantiaettamila lire. Musolino gli 
disse : Va bene, quando uscirò, farò una 
cambiale. Bella cosa: s'impicca a poi si 
vuole far pagare la corda. Musolino de­
perisca. 

Fra i nostri emigrati 

, Mùneris, 3 sclimbre. 
Giunto negli Bisenerz, dopo dato il 

saluto agli operai occupati nel paese, feci 
una, gita fino a Iliflau ove funge di capo 
di tutti i lavori ivi esistenti il aig.Plft' 
cereani di Montenars, sotto la direzione 
del quala lavorano circa 200 operai ita­
liani. Sabato sera e domenica mattina si 
aooosteTOno alcuni friulani alia confes­
sione. Alla ore 7 di domenica diepeBBai 
la comunione e'celebraj la ». messa lìolla 
chiesa parrocchiale. Subito dopo la messa 
diedi la benadiisionB col Venerabile, ed 
il Tantum ergo e Genitori fu cantato dai 
miei parrocchiani alla popolare. Anohe 
qui, come altrove, vollero ascoltava la 
predica, oltre agli operai italiani, anche 
diversi tedeschi. Alle ore 9 ci riunimmo 
all'osteria cattolica che porta il titolo di 
« a, Floreano », ci ristorammo alquanto, 
e trattenemmo i nostri discórsi sull'a­
zione cattolica. A mezzogiorno, ijopo una 
lunga diatribuzigne di giornali cattolici, 
ci si apre la splendida sala della Società 
Cattolica di U. S. del paese, gentilmente 
concessaol dal Presidente, ed ivi, a molti 
italiani di diverse provincia, uomini e 
donne, tenni una conferenza. Volli con 
questa imprimere nella menta degli ope­
rai, di fronte a quanto asseriscono i so­
listi, la grande verità ohe la chiesa cat­
tolica trionfò sempre su tutte le eresia e 
persecuzioni, e ohe come sempre riusai 
vittoriosa riuscirà pure anche di_ fronte 
alla moderna ereais quprè }1 8QCÌali?mo, 
inculcando da ultimo che essi sempre si 
tengano fedeli agli insegnamenti della 
chjaaa a del Sommo Ppotaflce «he tanto 
fece e fa tiitt'ora por migliorare la qon,-
diiiionidoiroppraio. A questa oonferen^s, 
cpma pure alla s- messa ed. alla predica 
in ohi?ea, vi aarebbaro intervenuti almeno 
una cinquantina di più di oparai, se 
VAsina di Roma non avesse fatto aantire 
i suoi ragli fino a Hiflau, Quivi una 
mano Superiore, dopo aver fatto pro-
mesp di dispensare , sgli operai quanto 
aarebhe stato Ipro necesaario pel brava 
viaggio, nella domenica mattina fi ecolis-
8Ò. Ma sa tanto è varo, parchà^ non si ab--
bi'Rccia par intiaro la dottrina dall'asino, 
riaompanaando colà il lavoro dell'operaio 
almeno con la misura dei olerioals-signor 
Yergolini ?,.. Dopo uppooo di svago con 
una gita al Jago, di nuovo fui nella sala 
della società, ove feci la propoeta, al 
parroco ed al presidente acciò vengano 
accettati nella società i nostri operai, rap­
presentati nei Maurermeistar, e, che m-t 
zichò pagar la tassa alla Grouohe Cassa, 
la pagaesaro da qui innanzi alla società 
cattolica del luogo, portando r egapipio 
di Friasach, ove si provvide in tal niodO 
fino dall'aprile passato mediante il signor 
Luigi Mandelli. Con tale provvedimento 
gli operai pagherebbero meno, sarebbero 
sussidiatj egualmente in tempo di ma­
lattia, ed avrebbero diritto di intervenire 
alia adunanze. Piacque la proposta e gi 
studierà in proposito. Par ora si accettò 
la massima di aprire le porte delia sala 
a tutti gli italiani del luogo che deside­
rassero di intervenire alle conferenze. 

Ed ora un cenno sull'azione cattolica 
degli Bisenerz. Qui si' èrano stretti in 
società circa 500 socialisti, e miDacoiavano 
di attirare all' ateismo tutto il paese. I 
sacerdoti locali ben si avvidero di un 
tanto male e compresero ben presto ohe 
il prete deve uscire di sacrestia. Si istituì 
la società di M. S. Cattolica con 40 soci. 
Si lavorò indefessamente superando mille 
difflooUà; si diede mano in modo spe­
ciale alla propaganda a mezzo del gior­
nale cattolico. E quale ne fu il risultato? 
La società catt. degli Eisenerz oggi conta 
500 soci, la società socialistica ne conta 
solo una trentina. 

La zizzania del socialismo si sparse 
anche tra le donne ; ebbene anche le 
donne intervengano alle conferenze, leg­
gano e facciano leggere il giornale cat­
tolico. Ogni domenica si distribnisoono 
più che 400 giornali cattolici, senza con­
tare quelle copie ohe giungono durante 
la settimana vokntibus ci notentibws. 

Nò basta; si volle dar mano all'edu­
cazione religiosa dei fanciulli e dalle 
madri e sorsero numerosissime Io confra­
ternite di s. Luigi, di 8. Agnese e di 
a. Anna. 

Pensino un poco i lettori, e vedano sa 

con questo lavoro non si ottiene il rin-
8a,vimento dei paegi, Ma.., se non ai è 
animati di varo spirito, nulla ai fa. 

Sac NifìóUi Sttfanulii. 

Wranan bei Briinn (Moravia), 
8 settembre. 

Il giorno è solenne 1 La Natività dalla 
Vergine Maria si solennizza sulle cime 
di questi monti, chiamati Meriace Svaiz, 
dove è un antico, e rinomato Santuario 
ohe porta il noma della Madre di Dio 
di Wranan. Davvoro che è invocato qui 
il nome santo di Maria. Basta dire ohe 
si fanno cinque aettiroane di sagra e che 
continuamaiite sono processioni da tutta 
la parti della Boemia e della Moravia, 

Io pure, come il mio solito, volli salire 
il sacro monte. DI bel mattino, arrivai 
alle ore 8 iu vicinanza dal paese. Sulla 
cima del monte, circondato di boschi, 
da tutti i sentieri venivano m processioni 
in parte accompagnate con musica. Un 
bell'effetto fa l'eco dei monti, cha ripe­
tono lo squillo degli atrumenti e le voci 
di migliaia di devoti che cantano le Li­
tania Lauretane. La contentezza è grande 
in chiunque prenda parte a questo spet­
tacolo commovente. -

Finalmente a atento potai entrare nel 
sacro tempio. Oh, vengono le làgrime al 
vedere la sacra imagifie della YergijTrl-
Non para opera della mano dall' Uomo ; 
ma para la Vergine «tessa, discesa dal 
cielo, E' esposta «opra il Tabernacolo, ad 
è sotto ìa forma di piccola bamhina colla 
mani giunte in orazione. Commuove il 
onora più duro; e di fatti la più parta 
dai presenti ha della lagrime sul ciglio, 
La contentezza arriva a tal punto IA ma 
pure sembra di essere iu un paradi'̂ o. 

Gol cuore intenerito della metà invoco 
il suo nome B irido: 1 W. Maria como^ 
lafrice degli a$iiti e dei bimgnosi / « Essa 
è davvero la protettrice desrli emigranti; 
Essa li protegge nei tanti pericoli, ài 
quali purtroppo sono ^oggetti. 

Viva dunque il aanto iiome di Maria, 
madre Boetral Giuseppe battello. 

Lubiana, 10 settembre lOOS. 
Caro PICCOLO CnoorATO, 

Mi sento in dovere di fare un' asser-
sione. Gli operai friulani ohe qui lavo­
rano, sono tutti credenti cattolici, tranne 
due 0 tre sobillatori socialisti, d'un pae-
sotto a circa due miglia da Udine, i 
quali la sera nei quartieri e la festa al­
l'ombra di un albero e nei passeggi, si 
divertono a sballarla grosse grosse ; ma 
la più parte ridono loro in faccia. 

Ciò ohe in generala a noi tutti nuoce, 
e' è il lungo periodo di tempo, dai satte 
agli .otto mesi, che siamo privi della 
voce di un pastora che ci parli la lingua 
italiana, 

Quanto bene sarebbe per noi sa almeno 
una Q due volte la stagione si potesse 
averne uno tra noi. , 

Viva Leone Tv-HH viva la patria I viva 
il Piccolo Crociato ! L'opcraw G. ^. 

Questa lettera sta in relaìiione ad un 
appunto che un pugno di socialisti aveva 
fatto contro di noi per una relazione. 

Viva agli operai cattolici! n.d.r. 

''"~¥a0¥iiiigiA 
SAN DANIELE. 

Esazione dazio. *— Ho qui sotto gli oc­
chi il prospetto del dazio esatto durante 
lo scorso agosto in S. Daniele. Il totale 
delle entrate ò di L. 4703.92, il totale u-
scite L. 569.23, totole Incasso del Comune 
L. 4134.69. 

Si deve poi notare che queste cifre 
sono tanto generose per essere stato qui 
accantonato il 17° fanteria, il qual fatto 
portò in più r entrata netta di L. 1831.57. 

Si noti ciò, si aggiungano le mille e 
tante lire pagate di alloggio, poi tutte 
quelle tirate dei vari negozianti e riven­
ditori, compresi quelli di carote, capuci, 
cipolle e oa>toline illustrate, (l'ordine di 
questa enumerazione si regge bene come 
le gambo dei tavolini-baracche improv­
visati fra quella ortaglie con un assortir 
mento di eleganti cartoline). Tutto ciò si 
tenga presente e poi a S. Daniele si fac­
ciano opposizioni e lamenti o per modeste 
bicchierate o segnali di rispetto e sim­
patia alla truppa. 

Morto improvvisamente. ~ La notte della 
acoraa domenica, eerto Narducci Antonio 
detto Peschiador rincasava, da nessuna 
anima vivente accompagnato, ma non 
arrivava alla propria abitazione poiché 
nel bórgo Po??o la morte improvvisa­
mente lo colpiva. Nella mattina fu tro­
vato il cadavere e prima di essere tra­
sportato alla cella di anatomia dell'ospe­
dale fu sopra luogo l'autorità civile e 
medica per la oonatatazione di legge. Fu 
riconosciuto trattarsi di un colpo apoplet­
tico fulminante. Grande Ja iiBpresslone 
nel pubblico ed i oommantl. Ed a pro­
posito vi noto la balla risposta data da 
un contadino ad un altro messere qhe 
invidiava una morte cosi bella ammet­
tendo il nulla d'oltre tomba : « Come ?l 
Se in questo bel mondo in ogni paeae ci 
soq tanti padroni, come è possibile ohe 
al di là non ve ne sia neppur uno?!,»' 

Bella festa. — Lunedi scorso, 8 corrente 
mese. Natività di Maria, Sandaniela era 
affollato al Santuario della Vergine di' 
Strada. Il disoorsoi non panegirico, ma 
didattico, sul modo di celebrare oggi le 
feste delia religione fu bellamente reci­
tato dal Rev.do D.r Valentino Liva. 

Grazie all'intervento del tenore ferreo 
nella voce aao. E. Fauna e di altri fore­
stieri, Ja musica fu eseguita con decoro-
Noto vum carissima composizione a 4 voci 
accompagnata da quartetto d'argo Totn 
pulchra, del maestro A. Bianchi organista. 
Alla sera illuminazione e concerto sulla 
piazzetta del Santuario. 

Tutto senza verun incidente. Lode ali» 
Fabbriceria e al Rey, Rettore, 

CODROIPO 
Un furto audace. — Proprio iu. questo 

momento vengo a sapere che nella notte 
del 5 corrente mese ignoti penetrarono 
nel negozio del sig. Sante Lazzarjni, piz­
zicagnolo dalla vicina Zompicohia, è vi 
fecero un varo saccheggio. Rubarono, 
dicono, circa lire mille in denaro e cam­
biali, bottigìte di vino e liquori in sorte, 
tre grandi forme dj formaggio ecc. aspor­
tando ancora tutti 1 registri. Or ora i reali 
carabinieri della nostra staziona st reca­
rono sul luogo per le solita constata­
zioni. 

BUIA. 
/ negri pmani in JSgim, — Era da 

molto tempo Ohe nulla si sapeva d'essi 
e tutti aspettavano notizie; quando, co­
me fnlmlne a del sereno ,capita la ben 
triste notizia ohe il colera, il terribile 
morbo era scoppiato fra assi. Impossibile 
il dire con quanta trepidssione aleno le 
famiglie dì questi, e precisamente.quella 
di Alessio l?)emonte, imprenditore del 
lavoro e gli operai Fabbro Domenico, 
Battolo Antonio e Alessio Andrea, il 
primo e l'ultimo di questi colpito dal 
fatale morbo. 

Le famiglie riagraziano vivissimamente 
il R. Console e vice Console italiano al 
Cairo per tutte le cure e la attenzioni 
ohe prodigarono con varo affetto ai loro 
cari e infelici congiunti, 

Yisita gradita. -^ Da fonte sicura, si ha 
che nel prossimo novembre, Sua Eccel­
lenza Monsignor Arcivesco^P. verrà fra 
noi per la visita pastorale, E questa la 
prima volta che Bua Eccellenza viene fra 
noi. A'Lui anteclpapo il saluto, ed il 
benvenuto tutti i fiuiesi, 

Acquedotti. -^ Da noj gli acquedotti 
vengono fatti privatamente, senza chiassi, 
ma a fatti. 

Domenica 31 n. p. venne inaugurato 
quello dei signori Calligai'o, Cozzutti, 
Venturini. Nella osteria di quest' ultimo 
si tenne in sulla sera una cara festicciola 
ammanita per festeggiare l'acqua. Inutile 
dire che siorBepo si fece in quattro per 
servire l'ottima birra di Dormieoh ai 
convenuti, 

MONTENARS, 
Sul Quarnam. — L'inaugurazione del 

monumento a Cristo Redentore sul Quar-
nan fu definitivamente fissata pel giorno 
di lunedi 22 corrente. Or è l'anno, come 
in quel giorno fu solennemente benedetta 
la prima pietra. L'inaugurazione quindi 
cade proprio nell'anniversario. 

Se il tempo ci sarà propizio, in quel 
giorno si svolgerà sul Quarnan una di 
quelle feste che restevannO incancellabili 
nella memoria. 

Arrivederci in ijuel giorno. . 



IL PlGfiOiO CROCIATO 

TAROENTO. 
Sesie reUgìQse - FesM laiche - / nostri alpini, 

— Domenica p. p. la nuova chiesa dagli 
stabilimenti cascami ?eta, previa autofiz-
zaziono competente, venne eretta in chiesa 
saoramsntalé. La festa sebbene avesse 
carattere quasi privato riusci solenne 
nella Sua semplicità. Mona. Pievano di 
Tarcento tenne un bel discorso di circo. 
stanza. Dopo la messa sfilò le processione 
col SS.mo, cui partepiparono Ja confra­
ternite locali. D'ora innanzi per cura 
della direzione saranno celebrato in detta 
chiesa due metaa settimanali, e le pie 
suore che attendono ; con tanto zelo alla 
sorveglianza morale ed economica dalla 
operaie interne, ohe par ora sommano a 
circa 200, potranno attingere a quella 
fonte inesausta di grazie, forza e lena 
per proseguire il loro modesto ed eilìoaoa 
apostolato. Gli operai vanno aumentando 
di giorno in giorno. Si calcola ohe attuai» 
mente la cifra totale, oompresi gli esterni, 
ammonti a 700. Non a'k male davvero! 
E pensare che fra poco troveranno posto 
altre 500 persona, e qualora l'esperi­
mento riesca, si amplieranno del dpP" 
pio i locali, e per OQnseguanza anche jl 
personale, Bsn venga il lavoro a limitare 
almeno in parte la gran pjajza sociale 
dell'emigrazione, ma auguriamo ohe daU 
l'agglomeraziqne di tanti elementi etei!D= 
gene non abbia a rissntirsena la pub-
ijlioa fflQFale, 

— Per completare la festa religiosa, a 
rovescio s'intende, si pensò di organiz­
zare la. sera una pubblica-tgsta da ballo. 
Fa parecchio tempo Tarcento non aveva 
assistito a questi spettacoli fuori di sta­
gione. La geniale iniziativa pare si debba 
a un ingegnere a ad altre più o meno 
marcata parapnalità dal paese, ohe quando 
si tratta di fare del chiasso non mancano 
mai di mettepsi in prima, linea. ' 

Gpipgv^ voce Qbe sarebbe venuta nien, 
temono che una banda da Milano. aoiJSSlia 
ss è ppijol Invece venne la fìlairmsnica 
di Rftussedo che ebbe il merito ŝ  npn 
altro di far conoscere ai taroentinì che 
al mondo esisteva anche questo paeso, 

— Ieri fflstMna arfivarono da Mante-
ma@;gipre gli alpini, che dopo la goafa di 
un igiornp, ripartirono per PIati8Chis-.prp» 
seenjccp. 

FABPIg. 
L'ekssione del Sindaoo e della Giunta r II 

arollo del Sindaoo veoohio .- OmrvaBioni. '^• 
Domenica p. p. 7 settembre, si ebbe 
qui l'elezione del Sindaoo attesa con 
grande ansietà da tutta quanta la popo­
lazione. La maggioranza del Consiglio 
(13 m 19 presenti) ai affarmò sul nome 
del Big. Peliz?o Giovanni. La Giunta venne 
a grandissima maggioranza, rieletta la 
cessata, di colore cattolica. 

Oosì cadde il signor Borgnolo Giovanni, 
da cinque anni Sindaco, successo a quel­
l'Armellini, ohe per 80 resse il Comune 
quasi incontrastato, e con soddisfazióne 
di tatti,. 

Noi non siaiuo spliti uà ingultars ai 
vinti. Abbiamo una civiltà ben diversa 
da loro, 1 quali in ógni acca^ipne, favo­
revole a loro non ci risparmiarono mai 
insulti, e oalunnie; solo siamo contenti 
della vittoria, e ne godiamo. Ifacoiamo 
peraltro osservare eb8 se ij Borgnolo »Y8Sse 
tenuto diversa pplitics, » «vgggg invito 
il ano predecesgpre, sarebbe statpj! sindaco 
eterno di Faedis. Se non lo è, incolpi lui 
chi vuol?, 

Per finire, 
Domeriiea (0ri liberale ad un cattolico). 

Se riesce sindaco un cattoljgp, il sole 
domani non n.aSP? aì'o ategsp punto. 

Lunedì (Il mttoìleo al liberale). Non 
vedi che il sole è nato al luogo solito? 
V«ol dire abe per questa volta, ha preso 

sette del mattino fu fatta la comunione 
generale, indi la prima Comunione dei 
fanciulli. Alle otto cominciarono le ore 
di adorazione borgo per borgo, A-Hà sera 
8i chiuse la festa con la Ooronoina del 
8: Gùorej processione col 88, pel paese. 
Te Deum,'xìn fervoiilnp di oniusà d»l 
cappellano, benedizione col Santlaslmo.;: 
Tutti furono soddisfattissimi ii questo 
giorno faustissimo, e voglìanió sperare 
oha abbia operato grandi cose su molti 
cuori. Una loda all'amatialimo nostro 
cappellano^ don Faustino Piazza, ohe con 
tanta operosità ed attività fece sì ohe 
codesta festa riuscisse veramente solenne, 
e quale il suo ouqre desiderava. 

S. TOMASO DI MAIANO, 
Caduta fatale. — Marooledì acorso 3 

corrente masp alla ore iQ antiro. una 
certa Battigelli Carolina da S. Tomaso, 
d'anni circa 60, salendo una scala a 
mano per salire sul fienile scivolò e cadde 
a terra dall'altezza di circa 3 metri, ri­
portando gravi lesioni alla teata, e la 
frattura di due costole. Si tema che ab­
bia fatto un ealto mortale. 

MUINA, 
io tàgve. -m La mia gita ip montagna fu 

arrestata dalla sagra di S. Pelagio a Muina. 
Simpaticissima fasta col concorso di clero 
numarosisaimo. La sagre in dì feriale tra 
quaati monti sono il mB2zo d'unione dal 
clero. Ho «dito più volte in Frinii che 
il clero della Garnia vive una vita paci­
fica. Di fronte alla realtà la cosa rion ap^ 
pare oosì. E' desso forsa la parte più la-
bgrioaa del noatro olerò diocesano. Biso' 
gna vedere quei mille villaggi ohe oohieg-
giano tra il folto dei monti, niisutare ool-
l'oochio quelle lontarianze 'faticose. Sono 
sorrisi bianchi quelli di quelle ville ma 
talora sembrano inviti tremendi di salire 
laasù fatti al povero prete ohe deve ri­
spondere coU'andarci. Ab ! davvero che è 
ammirabile qvieato buon clero ! Oosì i 
brevi respiri delle sagre sono ben me­
ritati 1 

, VILLALTA. 
Gran sagra, — Oggi ricorre l'antica 

sagra di Villalta. Nelle ora pomeridiane 
della fepta avrà luogo una solenne pro­
cessione, durante la quale suonerà la 
banda di Nogaredo di Trato, La stessa 
banda, diretta dall'egregip maestro Basciù, 
suonerà, dppo le funzióni religiose, anche 
per le vie del paese, I' tram", che nella 
medesima domenica percorrerà in tutte 
le ore del giorne ja linea UdinerPagagna, 
tprperà di grande cpmodità per|tntti opr 
loro che desiderano intervenire alla gran 
sagra di Villalta. 

TORREANO. 
Salvo psr miracolo, —• Giovedì scorso 

due buoi trainanti una pesante mac­
china agricola, infuriati, investivano una 
carrettella sulla quale trovavasi il meJiop 
di 8. Margherita, nella località di Torreanp. 

Il dpttore fu travolto sotto il veicolo 
ciò che per fortuna evitò il cozzo con i 
buoi inferociti. Per fortuna non si ebbe 
a lamentars nna fatale disgrazia, ppicjiè 
il coraggioso n?BdÌop se la cavò con qual­
che leggera escoriazione e qualche leg­
gera,., rottura delia carrozza. 

Manco dirlo ohe quei bravi contadini 
ciroondarpnp il dottore di tutte le cure 
necessarie. 

RACCHIUSO. 
Festa religiosa. — Venerdì 5 settembre 

fu qui nel msìro paemiip 41 Racchinsp 
una carissima festa. Or spnp tre anni che 
anche al nostro paese venne ooneessp fe­
steggiare il perdono delle 40 Qi% 

Fu premesso un tridup di preparazione 
nei quali giorni il cappellano, con calde 
pappié, fBfif) il pp.S9Ì-bi)8 per pccitarci a 
celebrare con vera divozione questa bella 
festa. Grande fu il concorso di sacerdoti 
che dalla mattina finp a msmogiovuo 
continuamente vi celebrarono messe, Alle 

IL SAITTO VAK^ELO 
I Farisei, avendo saputo che Gesù aveva 

imposto silenzio ai Saduoei, si unirono 
inaiepie, E unp di essi, che era dpttore 
della legge, lo interrogò per tentarlo: 
Maestro, qnale 6 il principale comanda­
mento della legge? Gesù gli rispose; A-
merai il Signore Pio tuo con tutto il tuo 
cuore, Qpn tutta l'anima tua, cgn tutta 
la mentfi, Que.stp è il massimo q primo 
comandaroenlQ, il secondo pgi è simila 
a questo;- Amerai il prossimo tuo coma 
te stesso, Da questi due comandamenti 
pendono tutta "la legge e i profeti, es­
sendo pertanto radunati insieme i Farisei. 
Gesù domandò loro; Che vi pare del 
Cristo? Di chi e Egli figliuolo? Gli ri­
sposero; Di Daviddè. Egli disse loro; 
Come dunque Davìdda in iepirito lo 
chiama Signore, dicendo ; Il Signore ha 
detto al mio Signore : Siedi alla mia dè­
stra, sino a tanto ohe io metto i tuoi ne­
mici perlsgabello a'tuoi piedi ? Ss dun­

que Davidde lo chiama suo Signore, co-
m'è Egli suo 3?igUuo!o? E nessuno potea 
replicargli parola: né vi fu ohi ardisse 
da qiiel di in poi d'interrpgarlp. 

I Farisei interrogavano Cristo oon mala 
intenzione, cine affine fl! trargli qualche 
risposta compvomeWevìte Q contradditoria. 
Cristo invece reRdava quelle risposte che 
rivelano la sua divina sapienza, Cosi egli 
nella pircostansa evangelica survipovteta 
dà in due periodi ciò ohe oogtiliuisae la 
sintesi d'ogni umana perfezione. 

E poi va oltre: Elgli interrogato si fa 
intorrogante, A lui premeva di far cono­
scere come Egli, che dava tali risnoata, 
era più che upoio, era Uomo-Dio- Perciò 
domanda; Chi è il Griato.,E fa incpnfiî  
tabilm.ente conoscere che il Cristo non è 
semplicemente il discendente carnale di 
Davide, ma è il suo Signore, 

Tutte le circostanze della vita di Cristo 
sono riprodotte nella Chiesa, che è di 
Cristo quasi un'immensa proiezione nei 
secoli, ' 

Anche la Chiesa è continuamente ten­
tata dai sapienti del mondo; e la sua 
dottrina senza posa tirata in ballo all'In­
tento di farla apparire falsa e pentvftddi-
tpria, Ma la dottrina della Chiesa ba'za 
fuori dagli attacchi splendida come oro 
purgato e finisce col ridurre trioni'almente 
al silenzio i suoi avversarli. 

Martedì 9, corrente mese, di sera si 
commemorò sulla vetta del monte cpn 
preghiere e fupchl di gioia l'anniversario 
dell'inaugurazinne del raonuniento al 
Redentore. Difatti sull'imbrunire e fin 
verso le 8 liS, dal Matajur B\ vedevano 
prolezioni d"insolita luce. L'atmosfera 
fortunatamente llnplda le lasciava distin­
guere nettamente in città e nella pianura 
friulana. Quei buoni alpigiani risohiarsti 
nella salita e nella discesa dal phiaror 
dalia luna furon più fortunati deile mir 
gliaia di pellegrini che Oggi ui; anno 
fnrpp colti dalla .tprinenta sulla gelida 
orrna. 

lunedì si chiuse la solenne novena per la 
Natività. Funzionò mattina e sera il ca-
nonicn primicerio della nostra Metropo­
litana mona. V. Castellani. Tutta la glori 
nata il maestoso a ben addobbato tempio 
fu frequentatissimo ; si contarono un mii 
gliaio e mezzp.dì oompnioni. 

Il padre Sigismondo Leonardi S. ,1. 
predicatore delia Novena chiamò tutte le 
sere numerosa e scelta udienza. Padre 
Leonardi è supariore ad ogni elogio ; la 
precisione di dottrina, la chiarezza dai 
concetti, e sopratutto la specialità tutta 
sna di render facile il diffloile, fanno di 
lui uno dei predipatgri più apprezzati 
d'Italia. Il Signore benedica a lui ed alla 
parola con tanfo «elp sacerdotale, deposta 
nel cuore dei fedeli. 

Ija scuola di S. (Cecilia, eseguì durante 
i nove giorni, della musica scelta di 
llaller, Mithherer, Tomadiuj ; ieri poi la 
Messa classica dei Reinberger che in una 
sola parola la si può definire rAh'mksirtia 
e senza strepiti. Questa scuola che già 
da qualche anno deve lottare centrn 
molte difQcoltà, persevera costante e in­
defessa nello studio della' vera musica 
sacra, e che ci riesca lo attestano i non 
pochi progressi latti e gli elogi che al è 
meritata da molti ammiratori a compe­
tenti in materia. 

l a Mfî Sa votiva 
per la liberazione dal colera del 183!5 fu 
cantata allo ora 11 di domenica nel San­
tuario delle Grazie con intervento di Sua 
Ero. l'Arcivescovo; del R.mo Capitolo 
Metropolitano, e dei r.mi parroohi urbani. 

i '̂espQsizjone degli animali ijpvini 8 soini. 
La piazza Umbertp I presentava sabato 

un vero spettacolo, sia per il modo col 
quale venne disposta l'esppsizione degli 
animali, sia per la grande affluenza di 
ammiratori che vi opncorsero. 

Gli espositori degli animali bovini sal­
gono ad oltre duecento, avendo portato 
all'esposizione più che 800 bestie. 

U gruppo maggiore dei bovini è quello 

dal Circolo Agrioolp di Po«ziiolo, il quale 
praoedutP da bandiera giunse: verso le 
ore 8 con oltre 100 animali di varie età 
tanto maschili' che femminili, tutti di 
razza Bimentlml. Poi viene 11 gruppo di 
Buttrio con circa 60 animali.di età varia ; 
e di razze gimentbal e Frlburghese. -

Varli altri possidenti privati portarono 
gruppi impoitantl, fra cui il cav. Leo­
nardo Rizzani,. il glg. Ilario Mlchieli di 
Palmanova, il Cotonifìcio Udinasse molti 
altri ancóra. 

Gli Bspositori del suini sono soltanto 
otto, oha pcrtaronp all' esposizione circa 
00 bestie di varie età e raazfl. 

Il prime gruppo (25 animali) è dei: 
signpri Fratelli GPgOi di S. Osvaldo 5 il 
SBGondP è del sig. Domenico Di Giusto 
ohe espose 7 belle bestie di due età; il 
terzo del aig. Eugenio Ferrari, oon 4 
stupende bestie d'allevamento. ' 

Nel complesso ai può dire; che la mo­
stra riuscì oltre ogni aspettativa in ispeoie 
nei bovini, par la grande quantità e su­
perbe qualità. 

Nel mentre scriviamo la giuria sta 
facendo l'esame per le premiazioni, ohe 
ci riserviamo pubblicare a suo tempo, , 

Air esposizione dei ponniiti ed altri anJT 
malucci da cortile il cpncprso fu grande, 
I l flirto sacrilego nelja Cattedrale. 

Mercoledì mattina il nonisQjo, della BOT 
stra MetroRolitaBft, (Giuseppe BaWovini fu 
Bortolo), s'appressò alla porta laterale di-
destra per aprirla» e CQB sorpresa Irgyò 
che nna sarratiipa epa compìeteroente 
aperta, e i'aUra (quella sotto) dJ tre man^ 
date non era obiusa ohe con UHR man-' 
data sola. 

I ladri sacrileghi grano penetrati nel 
tempio con chiavi false, e avaano rijbato 
nei doe altari dedieatJ alla Jdadònn^ 
tutti gli oggetti de' (luali le Ssore Ima' 
gini arano adornate, Gli oggetti oonsk 
steyano in tioUane d'grò, prgophij)l ,e 
bracflialetti pure 4'oro 00» perle, JjasBia-
rpoo intatti gli, oggetti d'argento e delie 
perle di poca valore, ^ 

Si comprendo da eiò ohe'i laàrJ sopr 
pero distinguere quali erano gli oggetti 
di maggiore valore, 

II danno ascende a oiroa IgOO lire, 
Rovistaiiono poi lo tre cassette^ compi'esa 
quella per 1' elemosina ai prigionieri, e 
si calcola che nello cassette vi fossero 
circa una ventina di lire, che asportarono. 

E' da notarsi che i ladri speziarono la 
custodia ili ferro ohe sta nel lato sinistro 
dell'altare della Beata Vergine, e benché 
il manubrio per appirs il cristallo che 
racchiude la sacra iniffl agi ne abbia un 
secreto, trovarono il modo di farlo girare 
por aprire jl cristallo e derubare l'ipi-
magipe dei pfe?iosi oggetti. 

Avvertite le autorità, .si recarono sul 
luogo il giudice istruttore àvv; Contin 
co.n due cancellieri, il commissario di P, S. 
cav. Piazzetta ed i delegati dottori Bsr-
golif e Caffaratti. 

LB antorità si recarono nel Duomo per 
la relativa inchiesta. 

Vicino ad un copfessipnale ov^ ) Jaclri 
si recarono per l'esame degli oggetti, e 
lasciarono quelli dì poco valore, tu tro­
vato un berrettp di stoffa bleu, uno scal-
pallo ad un altro oggetto. 

Facciamo voti ohe le Autorità riescano 
a scoprire gli audaci e sacrileghi ladri. 

Nel capale della roggia fu trovata.una 
chiave grande nuova. Dei ladri ancora 
nessuna traccia. 

L,' jnosndio d§ll9 notte di mercaledì-
Ppoo dopo la ipezzanotte i lugubri rin» 

tocolii della campana maggiore della 
chiesa delSs, Redentore u ilGampanino 
della specola dpj Castello annunoiavann 
il manifestarsi d) un jncendip. 

L'incendio si era sviluppate nel fienile 
della casa di proprietà dei fratelli Modotti, 
fabbricanti di biciclette fuori porta Anton 
Lazzaro Moro. 

Accorsero prontamente sul luogo i 
pompieri col loro comandante sig. Mario 
Pettoeiìo, e misero in azione, oltre ad 
altre macchine anche quella grande di 
campagna. 11 lavoro delio spegnimento 
duro qualche ora; ma tutto andò distrutto 
poiché questa mane ad opera dei pom­
pieri si dovette abb-attere persino una 
parte del coperto delia casa incendiata. 

Si trovarono sopraluogo il consigliere 
delegato cav. Vitalba, gli assessori munì-
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clpali Cijdugnello e Francèschinis, il 
consigliere comunale Pignat e l 'iug. 
Règini. 

venne pure anche don G, Lepore, 
parroco del Se. Redentore, accompagnato 
dal nonzolo TolTolo Gosani. 

Fu pronto ad intervenire il maresciallo 
dei RR. Carabinieri sig. Zearo con alcuni 
militi e pareccliie guardie di città. 

Non s r hanno a lamentare disgrazie 
di persone. 

Il primo allarme fu dato dalla guardia 
daziaria, di servizio in quei paraggi, An­
gelo Roiatti; e fra i primi accorsi che 
si prestarono allo spegnimento furono 1 
Fratelli Talmassons, Vittorio Deison, Ce­
sare Sossano, Sebastiano Cantoni, Luigi 
Nigris ed altri ; e benché l'ora fosse 
tarda ci fu sul luogo una quantità di 
popolani, pronti all'evenienza a prestare 
r opera loro. 

i l dauno del fabbricato, assicurato con 
l'Ad/riatica, sale a circa 6 mila lire. 

Ebbe pure un danno non assicurato 
per circa 300 lire i r sig. Angelo Ranieri, 
caporale maniscalco nel 12° reggimento 
Cavalle^geri Sahizzo, essendosi incendiati 
parecchi mobili ed utensili di cucina e 
guastati degli altri. 

Anche il vetturale pubblico A. Pittaua, 
fu danneggiato di qualche quintale di 
fieno e di altri oggetti. 

'La famiglia A. Ranieri ebbe distrutto 
"un quadro ad olio rappresentante la mo­
glie, di lui, del valore di oltre 100 lire. 

Meritevoli di speciale menzione si re­
sero "Vittorio Deison fu Andrea operaio 
alle ferriere perchè cimentando la pro­
pria vita penetrò nell'abitazione del ca­
porale maniscalco Ranieri e salvò dal-
riminente pericolo una di lui figlia di 4 
anni, mentre la madre di essa terroriz­
zata dall'incendio era fuggita. 

Il Deison fu avvertito e pressato a ciò 
farà dalla guardia daziaria Roiatti. Si rese 
-pure distinto perchè fra 1 primi accorsi 
all'opera di spegnimento portando valido 
aiuto, il pittore sig. G. B. Perissini fra­
tello dell'ili. Big. Sindaco e non badando 

' allO'SCiupamento dei vestiti e dei stivali 
molto si adoperò, per salvare dall'incen­
dio i mobili ohe trovavansi nel sito più 
pericoloso ad essere distrutti. 

La prossima vendemmia 

Riportiamo dall' ottimo Corriere Agricolo 
Commerciale di Milano le previsioni sul 
prossimo raccolto dell' uva in Italia. 

VENETO. 
Padova, — Ottima qualità, ma scarsa. 

In alcuni siti ò soddisfacente. 
Verona. — Se non ci capita altro pos­

siamo rallegrarci del raccolto prossimo 
ohe si mostra abbondante e di qualità 
ottima. 

Treviso. — Kai'xiUo medio. Qualità 
discrete dovute ali • avversità chimatiche 
degli scorsi anni. 

Rovigo. — Salvo qualche regione deva­
stata da grandinate e cicloni, il raccolto 
è ottimo in qualità e quantità. 

LOMBARDIA. 
Milano. — Ottima la qualità, discreto 

il raccolto. In (gualche piagasi riscontrò 
la peronospova, 

Brescia. —r Raccolto inferiore a quello 
dell'anno scorso. Molta peronospora com­
battuta. , 

Pavia. — Nei dintorni i vigneti sono 
. in ottimii stato. Raccolto abbondante. 

jyiantova. — Finora tutto promette in 
un raccolto buono per qualità e quantità. 

Cremona. —' Raccolto inferiore di molto 
a quello dell'anno scorso. Qualità buona. 

PIEMONTE. 
Torino. — Vigneti in buone condizioni; 

raccolto vario ma rassiciirante. 
Cuneo. — Raccolto soddisfacente. Stato 

dei vigneti buono. 
Novara. — Sebbene l'invasione della 

peronospora abbia diminuito il raccolto 
pure si spera disox'eto. In qualche sito 
abbondante, 

Casale. — Il raccolto si presenta ottimo 
in quantità e qualità. La peronospora e 
l'oìdio furono convenientemente com­
battute. 

LIGURIA. 
Genova. — In provincia il raccolto si 

mostra inferiore all'anno scorso. Qualità 

mediocre causa la peronospora e l'oidio 
combattute un po' in ritardo. 

Porto Maurizio. — Non si poteva spe­
rare di meglio. Purché la duri, avremo un 
raccolto abbondante e di ottima qualità. 

TOSCANA. 
Firenze. — Qualità mediocre, quantità 

scarsa causa alcune grandinate a le ma­
lattie crittogamiche ohe ci sorpresero. 

Pisa. — Possiamo accontentarci di un 
raccolto discreto e di qualità buona no­
nostante le malattie che non hanno ri­
sparmiato i nostri bei vigneti, 

Livorno. — Quantità media, qualii.'i 
buona. 

Siena. — Siamo fortunati. Qualità <(ii-
nia, quantità superiore allo aspettativi;. 
Nessuna malattia ha visitato i nostri vi­
gneti. 

Massa Carrara. — Inferiore all'anno 
scorso. Qualità ottima. Immunità di ma­
lattie. 

EMILIA. 
Reggio lìmilia. — Ottimo per qualità, 

eoceilente per qualità. Immune da ma­
lattie. 

Modena. — Tutto promett>; un buon 
raccolto. Malattie pervenute e combattute. 

Piacenza. — Quantità discreta, qualità 
ottima. Nessuna traccia di malattie. 

Ravenna. — Il raccolto dì quest'anno 
si presenta abbastanza soddisfacente sia 
per qualità che por quantità. 

MARCHE ED UMBRIA. 
Pesaro. — Raccolto mediocre, ma infe­

riore all'auno scorso. Qualità buona. 
Ancona. — Abbondanza di raccolto 

salvo..,, complicazioni. Qualità eccellente. 
Ascoli Piceno, — Un po' di siccità ha 

compromésso il raccolto che del resto si 
presenta promettente in quantità e qualità, 

ABRUZZO. 
Chicli. — Quantità discreta, qualità ot­

tima. 
Teramo. — Se ci viene un po' d'acqua 

siamo completamento al sicuro. Qiiaotità 
e qualità soddisfacenti. 

Aquila. — Qualità bellissima, raccolto 
abbondante e forse superiore a! normale. 

PUGLIE. 
Foggia. — Si aspetta la pioggia dapper­

tutto nei nostri dintorni. Il rac»olto è 
molto vario, scarso, discreto, abbondante 
a seconda della località e della qualità 
dei vigneti. 

Bari. — Nelli nostra regione il rac­
colto si presenta disuguale e non poco. 
In alcune località è ottimo ed abbondante, 
in altre di molto inferiore a ([uello del­
l'anno scorso. 

Qualità buona quasi dappertutto. 
Lecce. — Il raccolto si presHUta molto 

soddisfacente sia per qualità che per 
quantità. In alcune località è un po' 
scarso causa l'ostinata siccità e qualche 
infezione peronosporioa. 

NAPOLETANO. 
Pokii~a. — Buon raccolto dapp-ifutto 

per qualità e quantità. 
Napoli, — Soddisfacente in gentM,ii«. 
Avellino. — Qualità e quantità supe­

riore al rticcolto dell'anno scorso. 
Casella. — Il raccolto è soddisfacente 

dovunque. 
Reggio Calabria. — Buono, ma sotto al 

normale per causa di alcune grandinate 
e della persistente siccità presente. 

SICILIA. 
Palermo. — Notizie sconfortanti sul rac­

colto, che è molto scarso iier l'infezione 
fllosserica. 

Messina. — Il raccolto è quasi nullo 
causa r infezione filoaserica. 

Catania. — Molto scarso e di qualità 
mediocre. 

SARDEGNA. 
Cagliari. — In generale buon raccolto 

come qualità e quantità. 
Concludendo possiamo affeniiare d'ac­

cordo col Giornale Vinicolo che la pros­
sima vendemmia si presenta complaasi-
vamente inferiore per quantità a quella 
dell' anno scorso ; rappresenta per la 
totalità del paese un discreto raccolto 
ordinario e poco sotto a! normale. 

Le regioni meridionali sono quelle 
nelle quali l'inferiorità quantitativa del 
raccolto rispettivamente al passato siino 
emerge maggiormente. 

In tutta l'Italia la qualità del pros­
simo raccolto si annuncia molto buona 
e in pariìcchie zone sono addirittura ot-

tima, anche per immunità di malattie, 
quale non si ricordava da anni. 

La stagione, a meno che la siccità ora 
generale non continui eccessiva, fu assai 
favorevole alla vite nell'ultimo suo periodo. 

In ^eiierale le maggiori perdite nelle 
quantità del raccolto sono dovute que­
st'anno e quasi dovunque alla pessima 
stagione avuta nella primavera; freddo 
e umidità prolungata apportarono molto 
ab ri» i', diffusa colatura nei grappoliui. 

I.. (leronospora invece, per quanto ab-
ii t as.wlito fortemente i vigneti alla fi uè 
Iella primavera, non ha prolungato la 
sua malefica influenza sia perchè dovun­
que dapprincipio ben combaituta, sia per­
chè ostacolata più tardi dall'andamento 
dulia stagione. 

RIMEDI POPOLARI 

Pei paiereooi. 
Questa infiammazione dolorosa e talora 

molto grave, che viene alle dita, si cura 
nel seguente modo : Si prende, una ma­
nata di foglie di fave, fresche o secche, 
si fanno macerare nell'acqua bollente e 
poi si immerge il dito in questo decotto 
appena se ne possa sopportare il calore, 
lasciandoveld tier un paio d'ore, e man­
tenendo semi.ive l'acqua calda. Il più 
delle volte ogni dolore sparisce alla fine 
di questo spazio di tempo, o per lo meno 
resta calmato e scompare presto. Se la 
infiammazione è sul principio, questo 
rimedio ne arresta le conseguenze. 

nSTOTEi ^ a - K / I O O L E 3 
Hotìzie delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agl'arie 
della terza decade di agosto; 

Le coudizioni della campagna general­
mente soddisfacenti nell' alta Italia, ove 
si nota tuttavia un certo ritardo in tutte 
lo colture; si fanno meno liete via vta 
che si procede verso il sud, ove l'osti­
nato prolungarsi della siccità ha prodotto 
dauiii gravissimi e altri se ne aspettano 
ancora, se il tempo non viene presto a 
cambiare. 

Si sta raccogliendo da per tutto il 
granoturco, con un prodotto scarso come 
si prevedeva. 

L' uva si mantiene immune da malat-̂  
tie, ma ha più che mai urgente bisogno 
d'acqua per non avvizzire e per ingros­
sare gli acini regolarmente: in generale 
essa non è molto abbondante ma promette 
di riuscire assai buona per qualità se il 
tempo sarà favorevole. 

L'olivo si trova nelle condizioni me­
diocri altre volte accennate ; qualche ac­
cenno della mosca olearia in Toscana 
non ha dato luogo finora a danni rile­
vanti. 

Il riso viene bene, le barbabietole 
danno un prodotto medio. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.10.50 — Marchi L. 1.23.20 
Napoleoni L. 20.02 — Sterline L. 25.15 

Corone L. 1.05.25 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
Buon andamento e buoni prezzi in 

tutti i generi. 
Erumeuto (la- L. 17,25 a 18.— al auiut. 
Avena » 18.- a 18.50 » 

» nuova » 19.— a 19.60 » 
Granotiu'oo nostrano» 12.75 a 13.50 all'Btt. 
Granoturco estero » 11.75 a 12.50 > 
Fruménto » 16.— a 18.— » 
Segala » 12.50 a 12.75 * 
Giallone » 11.25 a 12,50 > 
Gialloiioino •> 11.90 a 12.50 » 
Fatinoli di pianura da lire 9.25 a 13.— ià. di 
collina AH lire —.— a 2-1. - il (mintale. 

Pollame 
Polli d'India m, da lire 0.9.i a l.CO al oliil. 
Polli d'India fernia. » 1.05 a 1.10 » 
Gallino » 0.90 a 1.— » 
Polli > 1.10 a 1.26 » 

Fieno nostrano da lire 4.50 a lire 5.10 al anint. 
Fieno dell' alta n. > 3.!» » 4.25 » 
Fieno della bassa » 3.50 > 3.90 > 
Erba Spagna » 4.— » 4.60 » 
Paglia » 3.a > 8.50 . 

Frutta. 
Pesche da 18 a 90, Prugne da 8 a 10, 

Pere da 12 a 45, Fichi da 14 a 20, Uva 
da 25 a 40. 

Generi varii. 
Patate da B a 10. P'agìuoletti da 15 a 20. 

Burro latteria da 1.25 a 2.10. Burro slavo 
da 1.70 a 1.90. Seme trifoglio incarnato 
con pelo da 40 a 70. 

• SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

A Rovigo. ~ Discreti affari, ma calmi, 
avene invariate. Frumento da L. 23.05 
a 23,40, granoturco da 15,25 a 15,.50, 
avena da 16,90 a 17 al quintale. 

A Ferrara. — Frumento calmo, inva­
riato, compratori riservati, , granoturco 
sostenuto, affari uuUi nell'attesa dell'im­
minente raccolto, avene pure sostenute, 
affari limitati. 

Frura. da L. 23.35 à 25,50, granoturco 
da 14.75 a 15.50, avena da 16.25 a 17.— 
al quintale. 

A Vicenza.— Frumento fermo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giapponese invariati. 

Frum. da L. 20.10 a 22.30, granoturco 
da 14 a 15.50, avena da 17 a 18.75, segale 
da 19 a 19.50, riso nostrano da 39 a 42, 
giapponese da 35 a 77 al quintale. 

A Verona. — Mercati flacòhi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da L. 22,25 a 23.25, 
buono meroant. da 22.— a 22.50, basso 
da 21.75 a 22. 

Granoturco pignol. da L. 16.50 a 17, 
id. nostr, color, da 14.50 a 1.5.15, id. basso 
da 13,75 a 14.— al quint. 

Segala da L, 17 a 18, avena da 17,25 
a 18. 

Risoìie nostrano da L. 22,50 a 2350, 
giapponese riprodotto da 21.75 a 22.50 al 
quintale. 

Riso florettone da 46.550 a 47.50, id. 
fioretto mercantile da 37,50 a 38, idem 
basso da 34,50 a 35 al quintale. 

Cascami mezzo riso da L. 21 a,22, id. 
risetta da 19.50 a 20 al quintale. 

Ad Alessandria. — Frumento da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, al tenim,, 
segale da 18 a 19, avena da 17,50 a 18,50, 
fijori dazio, fave da 17 a 19 per quintale. 

A Vercelli. — Ribassarono i risi od i 
risoni di cent. 25. I frumenti ribassarono 
di cent. 25, la segale di cent. 50 e l'avena 
da cent. 10 a 25. Resto invariato. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì J3 — s. Nicomede m. 
Azzauo X, Buttrio, Maniago, Medun, 

Paaian Schiav., Rivignano, Tarcento, Tol-
mezzo. 

Martedì 16 — s. Cornelio. 
Godroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 
Mercoledi 17 — Stimmate di s. Frano. 
Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 
Giovedì 18 —• s. Giuseppe da Cop. 
Saoile, UDINE. 
Venerdì 19 — s. Gennaro e e. 
UDINE. 
Sabato SO — s, Eustacchio. 
Cordovado. Pordenone. 
Domenica SI — Maria Ss. Addolorala. 

Sao. Edoardo Marouzzi Direttore resp. 

Fmmenti 
SCELTISSIMI 

Cologna, l oè e Fucenzc si tro­
vano in Udine, ])iazzale porta 
Gemona, presso la Ditta Fran-
zil e e. 

Presso la stessa Ditta si trova 
pure seme di trifoglio incarnato 
(rosso). 

Tip. d«l Croflio» ~ Udi»« 


